





. Donà, Appartenente amministrati va- 1 
mente a Venezia,ma per-ragioni.di ter» 43.814 cambiali per un ammontare Auguriamo , pertanto; che la Banca 
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Le» Banche. popolari cooperative 
PE DELLA . : 
Provincia di Treviso: 

“Abbi mo sott':occhio la. relazione 

Jetta dall'avvocato Schiratti all'ultima 
adunanza del primo gruppo italiano 






fra Banche popolari cooperative, te-, 


nuta in ‘Castelfranco nel ‘giorno: 26 
ottobre. Questo, igruppo di Società 
coopèrative ‘a. sistema Luzzatti, cioè 


con azionisti responsabili limitamente. 


all'ammontare dell’ apporto sociale, 
comprende le. Banche 'di Piave di 
Soligo, Vittorio; Asolo, Oderzo, Motta 
di Livenza, Asolo, Castelfranco, Val- 






di Piave- Tranne - Treviso, ‘or sono 





vicina, provincia, più quello -di, $. 


ritorio, economicamente congiunto ai 
prossimi distretti del Trevigiano, — 
AI 81 dicembre; 1883, i soci ‘delle 


dieci Banche erano 9551, dei :quali, | di mille lire, mentre moltissime fu- 
notasi bene, 7125 appartengono alla 
classe dei piccoli agricoltori ‘(pro- 
prietari, affittaiuoli, mezzadri), con- 
tadini, giornalieri, piccoli industriali 
e commercianti, artigiani indipen- 
«denti ed operai; 733 erano grandi a- 
gricoltori: e grandi industrianti . e 
commercianti; il resto si. componeva 




























di impiegati, maestri di scuola, pro- 








«l’ighorante gridia di coloro che, 


« senza conoscerle, ne sparlano tut- . i lire 2.995.868; i pic- 
<-t6dì perla “smania id qualificabile.. fine d'anno di lire 2.995.868; i pic 
d'abbattete' ‘un ‘edificio che non 
fur'ono chiamati a edificare ; men- | a] 31 dicembre di lire 330.882. Com- 
tre alcuni intenderebbero sostitu- | mentando queste cifre  rilevantis- 
irne altre di una faggia che non | sime lo Schiratti avverte, che se 





s’adidice all’indole italiana, ai nostr 


nostri bisogni. » 


Lo. Schiratti si anima, confortato 
dai fatti che'espone ai rappi'esentanti 
delle istituzioni, e'veramente avrebbe | ‘ga una parte raccolgono e dall'altra lire 1000 corrispondente al capitaîe 
diritto di conchiude che, senza infre- | disseininano i capitali « al piccolo } nominale di ciascuna di esse, sono 


nare'le‘classi reno. «bbienti'coi v 


coli gravissimi di una responsabilità |: oggidi, senza questi Istituti si tro- 
solidale e' illimitata, le piccole ban- | € (eSsbbero a mel partito, è noi ne-| conda 40,000, alla terza6,670, alla 
chine, che egli ‘sorveglia. con intelletto Î 4 
d’ amorè, ‘dilfusero i benefici del cre- 
dito'in una regione dove l'usura in- 
sidiava tutte le classi sociali, spe- 


cialmente quelle. dedite-:al‘lavoro del 







squarcio di rettorica. 


- RPPENDICE 


ROMANZI DI CORTE 


XII. 


Una storia di dolore. 


(seguito). i i i ’ ile ri i a : 

. . Tua onora per me.... Ne la ringrazio, — Tl re..? — chiese con rotta vo- d’una nobile risoluzione. ne... Tu-ci mostrasti che nobi 
La baronessa erasi fermiata, in |conte! i *. ce la baronessa. — Non sono un vile, io... Non'| generoso è il tuo cuore; ed. io... nidi 
mezzo al salotto, ritta ed immobile, Ma Ulrico stava muto ed immo- — Sua maestà — rispose con'ama- | fu8g0 davanti la sventura che col- tutti non ‘dimenticheremo giammai 


pallida, ma calma e tranquilla: sem- bile, le braccia distese lungo i fianchi pezza il baron o a 
A van ; e, chinando' il canuto 
brava voler -frapporre la. sua per- quasi rigide — cupo, come se il capo — Sua Maestà, da cui ginoo- 


sona, ché în certo modo ‘appar 


teneneva ad entrambo quei due, per | madre lo affliggesse, inasprendo fe-.| 10% nostro diritto, mi lasciò dap- 


impedire un urto nemico. 


— Vedi qui mio. figlio Ulrico —disse 


rivolta allo. sposo — il quale venn 


a me, sua madre, spontaneamente, 


senza veruna coercizione, senza ch'i 


nemmeno Jo chiamassi..... Ora, egli 
non crede più a quanto la gente va 


dicendo di noi, Ermanno..... — 


La:voce di quella donna. risuonò $ à 
debole e trémebonda, come s6 — nel sacramento ‘rendevano agli occhi no- 
mentre il suo cuore ‘palpitava d’ an- 
goscia e di-teima — ella.si'‘fosse im: 
posta di pensar le parole, ‘affinchè 
fon arrecassero offesa a nessuno di 
qe due ‘che'le erano ugualmente 


iletti. 


Ii-Giornale alice’ tutti i giorni, occottuato le domeniche — Direzione od Amministrazione Vila Gorghi, n. 10, — N 


dobbiadene, Montebelluna e S. Donà 


rappresentati tutti i distretti della 


fessionisti ecc. ecc, ecc. Laonde tre 
quarte parti dei, soci. di quegli isti- 
tuti bonemeriti. appartengono a quelle l ma v 
classi per le quali più specialmente | « ed il minor. pericolo 
le Banche popolari furono instituite. 
Di ciò si compiace I ottimo presi- 
dente, delle . Banche confederate ed 
in'-senza ragione, che tali 
risultamenti servono'c a' sbugiardare 


costumi ed alle nostre abitudini, e 
ad ogni mòdo' non rispondino ai 


ai esaminiamo le cifre, che 
sono. più : eloquenti da ‘qualunque 
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GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERABIO Rita 


} eri separati sì vendono all'edicola, a prosro i tabaccai di Morecatovecchio, Piazza Y. E, « Vin'Danisto Mania - * 
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NOTIZIE ITALIANE 


Roma, Di tutte le città giuri: 
gono ‘notizie di dimostrazioni ‘affet-) 
iuose per il genetlioco della Regina 


(iso 
‘Gienova. Presso la stazione di 
Pontedecimo, ebbe Inogo uno scontro. 
fra un treno di viaggiatori e un treno: 
di merci.. - DO 
Fortunatamente non si ha a de i; 
plorare alcuna disgrazia, se si ee- ‘ 
cettua una leggerissima contusione + ‘ 
| toccata ad unasignora ch’orasi alli 
ciata al finestrino della vetturà. © 


Torino, L’Esposizione si è chius 
ieri definitivamente. Il concorso di 
‘visitatori e dei compratori fa im 
menso. Alla sera illuminazione degli 
edifici pubblici, 5 : 

Le mnsiche percorsero la ci 
L’ inno reale fu ‘applauditissimo.* 

























































alla somma, relativamerite enorme di 


Le ferrovie italiane, 


Il capitale sociale dei dieci istituti ;omm ment 
raccolto, per la maggior parte len- | 71 pini e Da lire; ie a 
tamente, a raté mensili e anche set- | vediamo. anche: noi che gli i ‘I comm. Val i 
timanali, ascendeva digîà al$1 desom- | egregi rappresentanti del primo grub: | al ‘Ministro ‘doi Lavori: Pubblidi la 
bre 1883 ‘a 684211 lire, con accanto { pò italiano fra .le;, Banche popolati | relazione sulle strade ferrate italiane, 
195,583 di riserva; în futto un co- | cooperative. abbiùi motivo di al] nel 1883, È 
spicio patrimonio di‘oltre 860 mila |: lietarsi dei risultamenti che addi- Nella pri s 
pica piano O Poor | Gian at ilo. Ritoneromo ancora | queta Brim porto si rendo, conto 
degli associati ; imperrocchè la carat- { su questo tema e cchè abbiamo | direttamente dallo Stato, Ot nio 
teristica di questa forma di Unioni {la fortuna di possedere documenti | assunto colle leggi e PA OLI. a 
è quello di far precedere la virtù del | preziosi sul movimento cooperativo quella del 29 inglio 1879. 

‘risparmio alla domanda del credito. | italiano, dovuti all'ingegno e alla | * Per le ferrovie Calabro-Sicule, che 
La compartecipazione media di un | instancabile operosità: di Lui Luz- È fanno parte di questa ‘cate tata 
socio al capitale ‘era appena di lire | zatti, vedranno i nostri lettori di spesero a tutto il 1883 più di 275 
28,50; non si può democratizzare di quali SITenti sia. stat feconda l’opera | milioni. 5 P ‘ 
* più'il credito, se l’ influenza morale | di quell'uomo nette lontane re- SÌ drovavi ‘ È int 
dei proprietari di parecchie azioni | gioni d’Italia, quando: loro narreremo. {:;1 primo loglio di ce 
sparisce al punto di far discendere | delle piccole Banche: delle Puglie © | chilometri delle ferrovie complemen- 
‘tanto bassa la media individuale. della Basilicata, quandò loro diremo ./-tsri, la cui spesa è preveduta non 

I soci fecero entrare nei portafogli dell'azione patri tica. ‘dei Banchi di | inferiore a L, 932,662,400. ' 

sia e e > fapoli e di Sicilia, 'ò del cre- AI 9 : 
dei rispettivi istituti, durante °83, } Gito mutuò a responsabi limitata a stessa epoca erano stati pre- 

Tespi » | sentati.all’approvazione del governo 
214 progetti, per l'importo ‘di 551 
milioni 

Moreroli ribassi furono ottenuti 
negli incanti per gli appalti delle trîa. Due gendarmi erzeg 
i DO ritenuta ne- | V i, j quali erano part dist 

È E vane - | posta da Imoschi per l'osusje distante 
cessaria una spesa di L. 367,539,202 a miglia, seunaro agaredi Î 
per 4702 chilometri, e si delibera- | cinanza a quest’ultima localit 
di OSL MRit le opere per poco «più $ una banda di ladri e dervbati. I 

"i di moitioni. avmi e il pacchetto postale furono 

irettore genarale delle strade | loro strappati dì mano ed essi stes 
ferrate -viconosce ia necessità che {furono feriti mortalmente. «Così d: 
« precetto del nostro illustre macstro | alle .ore 9 antimeridiame, in una | Si determini il servizio cumulativo il cas é 

sce ostri 1 È ) = 7 È Gattaro, dove il. caso desta grandé 
« Luigi Luzzatti, di spezzare îl cre- delle sale della Direzione generale internazionale, in modo da agevo- |'sensazione. 5 
« dito il più possibile, con che si ot- | del Debito pubblico, nel palazzo del } lare il traffico fra l’ Italia e gli altri È più i 
« tiene il maggior vantaggio dei soci Ministero delle finanzé, con accesso | Paes). a Spagna. Si ripeterono a Madrid 
elle gravi { al pubblico, si procederà alle opera- | . Comprende però che, per quanto le dimostrazioni degli studenti, Jib 
zioni seguenti, relative alle obliga- | riguarda il servizio italo-austro-ger- ‘rali contro fa soppressione della ‘1 
zioni ‘al portatore create colla legge | manico, la questione si è complicata bertà d’ iisegnametito. Vennero é$0:": 
9 luglio 4850: per l'apertura all'esercizio della nuova guiti quattro arresti. dea 
A AI abbruciamiento delle obbliga- linea deli Arlberg, in concorrenza Russia. Î formalmente smenti 
zieni sortite nelle precedenti estra- alla linea di transito Pontebba e | la voce dell’avvelenamento dello Gza 
zioni e presentate ‘al'rimborso entro Cormons-Modane, per il traffico fra | inventata dal Gau/ois, per far chiassi 
il gorante semestre i > la Francia e l’ Austria Ungheria. Francia, Un ‘altra esplosione: 
estrazione della abligazioni da ect: diari onu Ala airone a 
guenti in ci di pmoareo comin- Per Francesco Hermet, nelle miniera di Anzin. Nessan dantd 
DL Felativa tabelle poni, i pla A Trieste nel primo ripiano della | di persona, ma guiasti materiali seri 
creto 5 luglio 1851. scala municipale, venne collocata la Germania. Fu aperto ‘it Reic 

Le obligazioni da estrarsi sono.in lapide in memoria del compianto | stag con un ‘discorso dell’Imper: 
numero di quattrocentoquarantaquat- Francesco Hermet. > Il discorso constata, al solit 
tro sul totale delle 1997 vigenti. Essa, eseguita dall'artista Luigi | sentimenti amichevoli e la fiduci 

Alle prime cinque obbligazioni che Conti, è una semplice tavola di marmo | tutti gli stati verso la Germai 
saranno estratte, oltre il rimborso di bianco, agli angoli ha quattro rose, e | Accenna al convegno di Schierniewi, 

4 portalaseguentescrittaasolchi dorati: { che suggellò la amicizia fra i tr 

: stati — Germania, Austria, Russi: 

avente intendimenti pacifici, sì ‘ ci 
la pace europea non verrà turbata 
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NOTIZIE, ESTERE 










di oltre: 12 milioni e 658 mila lire. 
E siccome 41,814 cambiali, sul totale 
accennato, non raggiunsero' il valore 


cooperativa, promossa‘ dalla Società 
operaia udinese, non ‘sia la sola che 
sorga nel nostro Friuli:col programma 
di combattere i privilegiati del credito 
e gli usurai, mercè il risparmio e la 
previdenza. ° 

B. S. 































rono da lire 20, 50, 80 e 100, îl va- 
lore medio: degli effetti scontati fu 
appena di lire 245.42. « Questo fatto, 
« dice Io Schiratti, ha un grande va- 
«lore, perchè dobbiamo constatare 
« che negli anni 1882 e 1883, le sin- 
« gole amministrazioni si adopera-. 
«rono a porre in pratiea l’aureo 























Debito pubblico, 


Col giorno 29 del Gorrente mese, 










































« sventure. » 


Alla cospicua cifra dei prestiti e 
degli sconti fanno degno riscontro 
uelle dei depositi e dei risparmi. — 
1 depositi, nel 1883, ascesero a 
» | 5.790.754 lire, con una rimanenza a 
























‘edli‘risparimi raggiunsero la cifra di” 
340.688 lire, lasciando una rimanenza 































Ì | détte somme affluiscono'alle Banche, 
anzichè riversarsi direttamente nelle 
industrie e nei commerci, non perciò 
significa che rimangano inoperose e 
non ridondino a vantaggio di quelle 
popolazioni; avvegnacchè le Banche 










































A 

«commrcio e agli agricoltori, che, | assegnati i seguenti premi, cioè : alla FRANCESCO HERMET 
prima estratta lire 33,930, alla se- | dei diritti e della civiltà di Trieste | per molto tempo. S 

difensore costante Accennò anche alla Conferenza r. 

pose dunata pel Congo. — 

a Coniglio Muwicipale | obreo sodio per e go 
a ricordo ed esempio tando i i dell: islazi 
MDCCCI. v tando ci progetti della legislazi: 

. Il dicorso fu accolto con frequenti 
‘e vivi applausi. 























quarta 5,260; alla quinta 800. Totale 
dei premi lire 56,060. 











«abbiamo costantemente le prove. » 


Sopra altre notizie raccolte nella. 
pregevole relazione che abbiamo sot- 
trocchio, non possiamo dilungarci; 
ci basterà riferire un’ultima cifra, 




















Secondo la Stampa, Ferracciù non 
avrebbe punto presentate le sue di- 
quella del movimento di affari delle Meo o sr ardito 
dieci Banche nel 4883, che ascese Il processo a Sbarbaro si farà. 

A tali detti, il barone, con un im- | sciolta, divisa, dispersa per sempre... 
peto di cordialità che doveva essergli | Ella non ha scelto bene ìl giorno, 
proprio d'ogni giorno nei tempi fe- } venendo oggi — oggi in cui le ultime 
Hici, stese la destra offrendola al | nostre speranze cadono annientate, 
conte Ulrico e: oggi che segna l’incominciamento 

— Sia il benvenuto, conte! — gli | per noi d'una lunga, d’una intermi- 
disse — Io comprendo=la generosità | nabile serie d'ineffabili dolori... del 
del passo compiuto da lei.. So quanto disonore!... " 
sia difficile per l'occhio d’un giovane Il barone, parlando, s'era di più 
dissernere il vero attraverso il | in più acceso; mentre la sua sposa 
nembo ‘d'odio e di calunnia che ci | impallidiva, barcollava, sì che dovette 
avvolge.... E lei non udiva che i ma-.| appoggiarsi ad una sedia: calde lu- 
ligni.... L'essere non pertanto qui | grime rigavano le smorte guanicie di 
venuto dimostra ch’ ell’ha il cuore | Giovanni, lo scozzone — il figlio di 
dell'ottima sua mamma ed è anche.i que’ due sventurati. 


i 





Il Senato è convocato pel 27 corr. 


della vergine fantasticante sulie gioie 
della vita... 

Giannino singhiozzava, nel vano 
d’ una finestra. 

Nell’animo di Ulrico s'era frattanto 
prodotto un cambiamento. 

L'andargli incontro del barone lo — Ulrico! — ripetè dessa con 
aveva sorpreso, e, ridestando in lui { sospiro — La nostra sorte pur tropp 
tristi memorie, angustiato : il dolore f è decisa... Non ho la forza di com 
possente, ineffabile di quel nobile | battere più oltra... Mî rassegno alla’ 
spirito, vinse per ultimo il suo cuore { sventura : è finita !... Ma non dobb 
‘ generoso, ; ‘| mo, non possiamo trascinar te pur 

Fece un passo avanti ed afferrò la | nella nostra rovina... Va, Ulrico, val! 
mano del veglìardo, mentre sulla vì- { Fuggi da questa casa, fuggi > nè 
rile sua faccia scorgevansi i segnî | velare ad &lcuno ciò che qui avverì. 




















drò, quando più non possa’ ir ‘alcun 
modo aiutarvi ! ì ° 
— Ulrico |... 
Era la baronessa, che, la: facci 
coperta dal. pallor'della morte, st 
presso loro. n 




















































ché, mentre il mondo ci abbandon 
e calpesta, nell’ora del maggior do 
lore, tu ci porgesti conforto... Fu.l'or: 
più bella della mia vita, questa.. 
a te la debbo... Ma. tu non devi ac 
comunare il tuo ‘avvenire sere 
gaio col nostro, in fitto ‘t 


avvolto, quando non sia già dal Sommi 






pisce i miei parenti... E se per metà 
della mia vita lo dimenticai, sento 
ora, che lo pure appartengo a questa 
casa, che io pure son vostro figlio, 
padre mio... 

Ed Ulrico, la faccia animata ‘dal 
pira affetto, si curvò sulla mano del 
arone come per baciarla; ma questi o Ò 
rialzandolo, se lo strinse” sonno Fattore segnato fino all'ultima 


al petto e con colla: sveritara.: Se pur. 
ao m voce grave e solenne madre, deh ‘fuggi, fuggi d 
See * casa ‘e che-.Iddio ‘mi ascolti 


- | venirgli incontro dello sposo di sua 










chioni imploravo come grazia quan» 







rite non per anco rimarginate. 

Il barone sembrò non badarci. 
Ella viene in un triste giorno, 
Ulrico! — rispose egli con voce de- 
bole — Ella viene in giorno assai 
trisi Noi siamo per la seconda 
volta maledetti per la seconda volta 
dovremo spezzare un nodo che îl 
reciproco affetto e la santità del 











prima con qualche buona spéranza... 
quand’ ecco un rescritto recide cru- 
damente anche l’ ultimo filo: è deci- 
so: la sentenza del re non sarà mu- 
tata giammai... Siamo giudicati, con- 
dannati per sempre!... Ella è venuta 
in un brutto momento, Ulrico l..: 
Vada, vada! ci lasci pria’che la 
cingoza coì perseguitati dalla sve 
tura non arrechi disgrazia è lei!... 


Barcollante, a brevi e lenti passi 
la baronessa si avvicinò. al sofà, v 
sì assise, poggiando Ja «stanca :testà 
sulla spalla — un tempo;.-molti ai 
ni prima, accarezzata dai biondi ricci. 
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— SÌ voglio essere tuo padre, 
‘rico!.. Voglio essere .il padre tuo. 
Bèn degno sei che un alto’ posto ti 
rbi nel mio cuore! 3 

Ed io ti prometto,o padre, che 
i innanzi tutto sopporterà ‘cori voi 
«quello che la sorte avversa vi: man- 
derà... che insieme a voi pur io ca- 















stri, agli occhi della giustizia, indis- 
solubile e sàcro... E questa volta io 
‘dovremo forse spezzare per sempre!..., 
Inesorabilmente,irrevocabilmente una 
famiglia i cui membri si amano con 
tutte le forze' dell'anime loro, verrà 









































CRONICI. PROTINCALR 


Natalizio della Regina. Spi- 
20 novembre. Anche quì a 
- Spilimbergo si.è oggi celebrato, 
miglior modo po: 












ssibile, il giorno na- 
+ - talizio di S. M. la nostra benamata 


Vi fu messa solenne in Duomo, can- 
con ottima musica bene ese- 
alla quale intervennero, oltre 
tutte le Autorità lo- 
li allievi e le allieve 
lementari necompagnati 
da’ ‘rispettivi ‘maestri e maestre, e 
“ preceduti dalla bandiera nazionale e 
‘ dalla loro, fanfara; questa non nu- 
‘ merosa nè perfetta, ma che lascia il 
‘desiderio, se non di divenir tale, al-’ 
meno, di venir molto. migliorata. 
‘1 posti distinti erano occupati dal 
“Commissario Distrettuale sig. nob. 
della Chiave, dal Pretore, e dall’uf- 
‘ficiale det Registro; dagli assessori 
municipali nob. conte Federico Spi- 
«Jimbergo ff. di Sindaco e Lanfrit 
‘cav. dott. Luigi, e dal nob. Spilim- 
. bergo Francesco sc 
‘dal sig. Giovanni Merlo Vice-Con- 
ciliatore; e dal signor Antoviotti 
segretario del Consiglio d'Ammini- 
strazione ‘dell’Ospitale. In posto di- 
‘stluto vi erano anche i reali carabi» 
nierì decorati del loro splendido uni- | 


molti cittadini, 
cali, nonchè g 
delle scoule ell 



















rittore comunale; 













«' Mancavano il sig. Dianese Giuseppe, 
assessore anziano, perchè, quale giu- 
‘rato, si trova in servizio alla Corte 
d'Assise, e il bravissimo nostro se- 
gretario comunale sig. Alfonso Pla- 
teo îl quale, per un urgente ed im- 
portante affare del Comune, ha do- 
vuto recarsi a Udine. 

‘ ‘C'erano anche alcune signore e 
delle graziose ‘signorine rappresen- 
tanti il bel sesso. i 
‘*.Finita-Ia messa, si cantò in musica 
il. solito Tedeum, e l'organo, suonato 
‘dal maestro Fimbinghero, 
sentire le grate armonie dell’Inno 
















“Fu una festa modestissima, ma che 
aveva l'espressione della leale e pro- 
* fonda devozione alla Casa Savota, e 
alle nostre patrie istituzioni. 









‘'. Ineendio, Pordenone, 20 novem- 
pom. Le campane poco 
fa suonavano a stormo e seg! 
rn’ incendio che svilluppossi al tetto 
‘d'una casa in via Licinio, di pro- 
prietà de) nob. co. Mo; 
Il soccorso pronto de 
‘dini: con la pompa ‘Cortunale, che 
olta. funzionò a meraviglia, 
parsa della potente macchina 
Amman e Wepfer, fecero sì che 
incendio fu circoscritto edil danno 
Si limitò a poco. s 
“L'egregio sig. Scandella, 
‘arisco ed altre rispettabili persone 
‘di Pordenone valsero molto ad inco- 
il lavoro d'estinzione. Ab- 
to lavorare persino il Pre- 
sidente del Tribunale. 

Inutile vi dica che anche questa 
volta ognuno fec 
F.. Commissario, il 


i bravi citta 




























il dover suo. 

| Delegato di P. S. 
ed i carabinieri furono sul luogo e 
meritano veramente un cenno d’e- 


di circostanza le lodi che 
si vanno facendo a tutti perchè ma- 
ritate; ma. saranno altrett 
e/meritevola quelle ai 

comune se penseranno 2: 
în questa bella c. 
pompieri con l’occorren 


2°. 2a APPENDOBO 


- RICORDI POPOLARI 

* DALL'ANNO 4820 AL 1866 
intorno agli operai di Udine e Pra- 
‘ vincia.e ad altri distinti cittadini 
| Friulani, per ANTONIO Picco. 


jttà un corpo di 
te necessario. 
A. P. 








1 più anziani di questi tempi che 
tennero e tengono laboratorio, sono 
Fiumiani ‘ed i fratelli 

diedero con la loro 
nia a questo mestiere 
da delle altre città 
i lavoro come nella tenuta 
egha. I fratelli Ianchi 
furono premiati alla mostra Provin- 
ciale Friulana con medaglia d’argento 
come furono. pre- 
lia d’ argento il Ni- 


il fu Antonio | 
Janchi, i quali 
attività una spl 


della loro bott 


con distinzione ; 
miati con medag 2 
is, il Cittaro, ed altri, 

lai che tenevano un tempo 
cappelli di lepre e castoro, 
ine non ne esiste- 


dal 1806, in Udi: e 
nola n Piazza Vittorio 


vano che due, uno in 
Emanuele e l’altro in_v 
storo. Appunto in quell 

ava da Venezia in 

il. cappellaio Filip 
fabbrica e vendi 
tuale bottega in Me 
4837 gii successe | 


po Mander ed aprì 
cappelli. nell’ at- 
Mercatovecchio. Nel 
1 figlio Vincenzo 


Processo per partecipazione 
a Società segrete. 
Trieste, 20 novembre. 


Questa mane, dinnanzi al tribunale 
provinciale, è incominciato il dibatti. 
mento per delitto di partecipazione 
a società segrete. È 

ll giorno 24 febbraio p. p. Michele 
Vigna, parrucchiere, da Udine, ‘per 
aver appartenuto alla Società degli 
atei di Venezia, per aver fatta pro- 
paganda di tali dottrine ce . per aver. 
arruolati soci per la medesima, veniva 
condannato a 5 mesi di carcere ed 
al bando. È 

In esito a quel processo; la Pro- 
cura di Stato riscontrò che facevano 
parte della società atea di Venezia 
pure i seguenti signori : 

Giovanni Pertot, di Giorgio, da 
Trieste, d'anni 49, cappellaio. 

Romeo ‘Pagani fu Domenico, da 
Trieste; d’ anni 40, già. tipografo, ora 
agente delia Società operaia. 

Luigi Tomasini fa Marco, da Trieste, 
d’ anni 50, meccanico. 

Luigi Zuccolin fu Giovanni, da 
Trieste, d’ anni 46, negoziante; 

Frencesco Tosoni fu Giovanni, da 
Gorizia, d’anni 47, negoziante; 

Simeone Eliseo fu - Michele, : da 
Trieste, d'anni 36, possidente; | 

Schierzel Ruggero fu Carlo, da 
Trieste, d’ anni 41, impiegato alla 
locale Camera di Commercio; e 

Giuseppe Denicolò fu Giacomo, da 
Trieste, possidentee, d’ anni 49. 

Dopo assunte le generali degli ac- 
| cusati, il Pubblico Ministero chiese 
che l’ odierno dibattiniento, con ri- 
guardo al tenore degli scritti da 
preleggersi ed alla conseguente di- 
scussione, implicando motivi d'ordine 
pubblico,. venisse tenuto ‘a porte 
chiuse. a 

Vi si oppose l’ avv. dott. Cambon, 
non ammettendo gli estremi di legge, 
inquantochè ritiene che se anche 
tutto il mondo avesse a dichiararsi 
ateo non . esisterebbe perciò scane 
dalo alcuno, insiste quindi perchè il 
dibattimento sia tenuto a porte aperte 
ed annuiscono, a. tale domanda, i 
suoi colleghi di difesa. 

La Corte, dopo breve deliberazione, 
accetta le conclusioni del P..M. e 
dichiara doversi tenere il dibattimento 
a porte chiuse. 

«Viene quindi inserita nel verbale 
la dichiarazione della querela di nul- 
lità, insinuata contro la decisione 
detla Corte da parte del collegio della 
difesa. : 

Sì eleggono poi i fiduciari. 

A domani l’ esito del dibattimento. 


TT ___—_—_ 


La conferenza di Berliuo 


Berlino, 20. La Nord. Deutsche 
dice che nella seduta di ieri della 
conferenza il rappresentante degli 
Stati Uniti, annunciò che gli Stati 
Uniti hanno nominato Stanley.a de- 
legato tecnico. La commissione, si 
riunirà oggi presso Bismarck. L’O- 
landa vi è pure rappresentata... , 

Sulla domanda del plenipotenziario 
italiano, vennero ieri ammessi la 
commissione incaricata di esaminare 
il progetto tedesco sul Congo € tutti 
i delegati tecnicl. 





—_ __ __ _-|* 

Domenica mattina torneranno i 
reali alla capitale. Le società pubbli 
cano il manifesto per :la progettata 
dimostrazione. 5 
VIDON SIRIA RARE TORE SITTER. SETTI 
che tenne sempre l’istessa ditta; 
egli continuò a lavorare secondo Ja 
moda delle varie epoche con soddi- 
sfazione dei cittadini e provinciali. 
Desistendo nel 1878, a lui subentrò 
il genero Angelo Vatri; quel negozio 
conta ottant’anni di vita, e può dirsi 
il più antico del genere. 

Nel 1823 vennero in Udine-a pian- 
tare fabbrica il Simeoni, il Vesil, 
l'Osualdo Sandri: questi avea fab- 
brica di cappelli in via Grazzano ed 
occupava molti operai, tenendo la 
vendita nel negozio in via Rialto; 
ebbero fabbrica e negozio di vendita 
il Marangoni e il Cornelio. Per co- 
struire i cappelli di feltro tenevano 
lavoratorio in via Sin Csistoforo il 
Luigi Mondini e Domenico Bonetti 
i quali furono premiati anche: nelle 
passate Esposizioni. va 

Dopo che le molte fabbriche .pie- 
montesi fecero concorrenza alle no- 
stre, queste dovettero desistere, ed 
cora non vi è in Udine che Ja:fab- 
brica dell’Antonio Fanna, ove si la- 
voran cappelli di. feltro e di' altro 
genere, la quale fu premiata rielle 
passate Esposizioni, compresa quella 
provineiale del 1883, in cui ottenne 
la medaglia d’argento. . 

Fabbriche di cappelli in Provincia 
di qualche importanza. è quella di 
Marini e Giacomini di Pordenone 
che fa premiata all'Esposizione pro» 
vinciale del 1883. Nei paesi di-Vito 











trimestre 1884. 


Preghiamo eziando î nostri. Soti 
di Provincia a saldare î loro colni. 
a tutto l'anno, secondo la preghiera"! 


già loro diretta per circolare. 


Ricorriamo alla loro cortesia e 
Vencuolenza, poiché yravi e quoli.. 
diane sono le spese, e ulteriori ritardi 
imbarazzerebbero la nostra Ammi- 


nistrazione, 


Consiglio Comunale. Ec- 
co l'ordine del. giorno pel nostro 
Consiglio Comunale, che sì radunerà 


il 26 corrente, 
Seduta pubblica, 


1. Spese di spedalità nell'impero 
Austro-Ungarico. Comunicazione del- 
le decisioni Governative e proposti 

2. Bilancio Preventivo dell’ammi- 
nistrazione del Comune per l'anno 


1885. 


3. Nomine e surrogazioni — Set- 
vigi Comunali — Opere Pie — co- 
me dagli stampati già comunicati. 

4, Nuove proposte sulle disposi 
zioni esecutive del dazio deliberate 


dal Consiglio Comunale ne) 4880. 


5. Commissaria e Collegio Uccelis — 
Modificazione'allo Statuto della' prima 
relativamente. aì posti graziata asse- 
gnabili a donzelle della Provincia, 

6. Soppressione dello spanditoio 
addossato alla Loggia e surrogazione 
di altro in stanza interna sotto la 


Sala dell’Ajace. 


7. Disposizioni complementari sul- 
la polizia dei miercati e sul servizio 
della privativa di peso e misura pub- 


blica, 


8. Nuove deliberazioni sul regola- 
mento del servizio civile pel tra- 


sporto dei cadaveri. 


9. Acquisto del molino al civ. n. 7 


presso la Chiesa delle Grazie. 


40, Elimina dal ruolo delle strade 
obbligatorie del comune di quella che 
parte das porta Villalta fino al confi- 

artignacco, ed ìnscrizione 
della nuova da porta A. L. Moro 


ne con 


fino al confine suddetto. 


414, Costruzione del ponte sul Tam- 
pognacco in consorzio con altri Co- 
muni — Proposte e deliberazioni. 

12.. Approvazione del convegno, col 
Milittare per la baracca+- Lazzaretto. 

13. Alineazione di terreni Comu- 
nali non contemplati dalle. prece- 


denti deliberazioni. 





44, Consuntivo 1883 e Preventivo 


1885 del Civico Ospitale. 
Seduta privata 


I. Distribuzione dei sussidi del Le- 


gato Bartoliai. 


II. Riconferma quinquennale di al- 


cuni insegnanti. 


Ill. Promozione di categoria. di 


alcuni insegnanti. . 


IV. Nomina di alcune sotto-maestre 


rurali a maestre effettive. 
Atti 


della Dep. prov. del Friuli; 
Seduta del giorno 17 novembre. 


La Deputazione nella odierna se- 
duta approvò i bilanci preventivi per 
l’anno 1885 dei comuni sottodescritti 
con autorizzazione ai medesimi di 
attivare la sovaimposta addizionale 
sopra ogni lira. dei tributi diretti 
erariali sui terreni e fabbricati nel-. 


———_—_ "me 
d’Asio Anduinis, e Forgaria — si 
lavora di cappelli :ordinari per î no- 
stri villici, e questi cappellai calano 
giù dai monti e si portano con se 
la loro merce in tutti i nostri mer- 


cati principali. 


Anticamente esistevano in Udine 
varie sartorie: una era quella del 
Carlo Facci, altra del Filippo Barei, 
del Bearzi, del Pietro Coccolo, del 
Proturlon, dello Spangaro, del Zu- 
liani ece. Questi stavano lungo i por- 
ticati di Mercatovecchio e nella sta- 
gione estiva gli operai si portavano 
con i loro .tasolini all'aria aperta, 
nella periferia del loro ‘negozio, col- 
locando i fornelli per scaldare i ferri 
da stirare presso le colonne, assicu- 


rati da nna catena di ferro. 


Ora queste sartorie sono meno nu- 
merose a cagione che si moltiplica- 
rono i negozi di vestiti fatti; quelle 
che esistono sono tutte collocate în 
qualche piano superiore delle case 
in vicinanza al ‘centro della città: 
le più accreditate sono quelle dei 
soci Camerino e Vidoni, .Pitana, 


Chiussi e Tubello. 


Botteghe da tappezziere e sellaio 
un tempo non erano tante come og- 
gidì. Fra gli operai di quel ge 
nere, distinti per sellerie, erano un 
tal Sdrocchio, Domenico Ferrini che 
teneva bottega in via S. Cristoforo, 
il fa Valentino Cumero, il Grassi e 
fu Moro, presentemente il Giovanni 


«la misura qui appresso indicata, cioè: 






Soci di Città f 
he l'esultore dell Am 
ministrazione recherà loro @ questi 
giorni la bolletla « saldo dell'ultimo. 



















pei Comuni di 


Palmanova dd. com. L..0,74,— 


Aviano id. »163— 
Premariaco per la frazione. _ 
di Orsaria » 146, — 


Medun frazione anonima » 3.00, 
° id. di Toppo » 301. 
Autorizzò i pagamenti che sogno- 
uo a favore di alcuno difte, cioè; 
— AI proprietario ‘della. caserma 


“dei Reali Carabiniori iu Cividale di 


L. 7920 per lavori alla comera di. 
sicurezza è ad altri locali del fab= 
bricato. 

— AI signor Carlini Giovanni di 
L. 45— per simili lavori fatti alla 
caserma di Codroipo. 

— All Impresa Capellari Bortolé 
di L. 3000.— quale’ rata terza dei 
lavori e forniture cseguite u manu? 
tenzione della strada Provinciale Pon- 
tebbana. ti 

La Deputazione. stabilì di. proce-. 
dere all'appalto per la fornitura delle ‘{; 
stampe ed oggetti di cancelleria oc 
correnti agli uffici nel quinquennio | 
da 1885 a tutto 1889 mediante puli- | 
blica asta. Quanto primà verrà pub-, 
blicato l’ avviso ralativo. , A 

Furono inoltre trattati altri n. 33, 
affari; dei quali n. 16 di ‘ordinaria 
amministrazione della Provincia, ri. 12 
di tutela dei comuni, n. 4 d’iùteresse 
delle Opere Pie, ed uno riflettente 
operazione elettorale; in complesso 





n. 41 


- Deputato provinciale 
G. Batia Bossi. 
Il Segretario-Capo 
Sebenico. 


La Commissione per 1° isti- 
tuzione della Banca coope- 
rative popolare: si radunò ieri. 
sera. Tutti 1 membri intervennero. 
Si diè principio alla discussione dello 
Statuto, prendendo per base quello 
delle Banche cooperative italiane ed 
altri di Banche cooperative già fun 
zionanti egregiamente.. 

Stassera di nuovo seduta per ul- 
timare la discussione dello, Statuto. 

Quanto alla venuta del Luzzatti, 
ancora nulla di positivo. 


Poca gente icri al concerto 
della Banda Militare in Giardino pub- 
blico, causa l’ora inopportuna e la- 
novità del luogo. 

Lavatoi molto desiderati. 
Dopo la regolarizzazione della Rog- 
gia situata dietro il Macello; tutte 
le lavandaie di via Cussignacco ‘e | 
parte di quelle di via Oisis (e non 
son poche) capiorno. praticamente 
che il benemerito e previdente ufficio 
Tecnico Municipale aveva dimenticato 
di progettare e poscia far costruire 
un lavatojo, se non elegante, almeno 
comodo abbastanza acciò esse potes- 
sero lavare a risciacquare glì indu- 
menti sudici. Esse, più amanti della 
nettezza che della regolarità delle 
sponde rojali, a poco a-poco, senza 
istrumenti geodetici e senza badili 0 
picconi, s' hanno aperto due sentieri 
per poter discendere sino al livello 


dell’acqua; e là sono costrette a stare | 


in così incomoda posizione da sentire 
di molto più pesante il lavoro, ed 
il pericolo sempre di prendere un 
bagno senza desiderarlo, — Per to- 
gliere tali inconvenienti il Munici- 
pio dovrebbe ordinare all'ufficio Te- 
cnico di far costruire un lavatoio se 
non di porsifido almeno di cemento; ‘e 
così far contente quelle povere lavo- 
ratrici, nonchè l'igiene pubblica © 
privata. > Fara 
E TATA TE AO 





Turi distinto per lavori di tappezzerie 
e di cui si potè più volte osservare la' 
capacità e prontezza nell’ addobbare 
signorili appartamenti. Furono pre- 
miati alla nostra provinciale Esposi- 
zione del 1883 molti operai giovani, 
fra i quali il Mattiussî, il Marcuzzi, 
i fratelli Alessio ed il Marquardi. 
Per lavori di tintoria anni fa si 
avea qui in Udine il Luigi Pizzio, 
operaio capacisssimo in quel genere; 


questi tingeva di qualunque colore 


le sete più fine ed altri filati; indi il 
fu Giuseppe Colla; ora’ abbiamo il 
Fusari Valentino che per filati e tes- 
suti tinti fu premiato all’ Esposizione 


del 1833, come furono premiati il 
Pietro Colla per stoffe tinte in sorte, 
il Federicis, il Lestuzzi, per sete e 
lane tinte e stampate, il Battistoni di 
Codroipo; il Zaccaria Raiser per sete 
tinte e tessuti ritinti riportò la me- 
daglia d’oro: 


E quì abbiamo finito i brevi cenni 


sui nostri lavoratori i quali ad ecce- 
zione di pochi giovani che abbiamo 
accennato per successione alle vecchie 
ditte, il resto oltrepassano i cinquanta 
edi sessant’ anni e taluni sono vicini 
ai settanta; e con tutto che ebbero la 
semplice e severa educazione da noi 
descritta in principio di questi ricordi 
seppero camminare col progresso dei 
tempi, conservando la loro serietà ed. 
in parteiloro costumi, avviarono nel: 
? arte i loro figli ed una quantità di 





Miorto in affielo. Verso j'' 
mezzogiorno di feri," colpito da apo. 
plessia, moriva nel:8uo ufficio ‘prezzo 
lu nostra Stazione ferroviaria, il gig, 
Peressini Antonio, d'anni-32, di £ 
Daniele, sorvegliante della’ Manuter. 
zione; addetto ai lavori, che $i stanno 
ora facondo, ::. DE 
Mezz' orw prima era di-buoni timore; 
presagire la cstastrofo;. 
L Lascia moglio e tre figli. | 
Smarrimento. Éstata perdota,. 
dat Caffè Corazza.nf Moite di Pietà, 
e da questo alla via -Redentore, una: 
catena d’oro, L' onesto che:l' avesse ' 
trovata è progato a partarla: presso . 
questa Redazione, dalla 
verà! competente mancia: È 
Bue Assessori muniefpali 
fin Pribunale, Il mese venturo 
compariranno: davanti i] nostro Cor- 
rezionale due Assessori municipali, ; 
per rispondere’ l''ono-del' reato: d’in- 
pubblica, ‘l’altro di’ diffama- 


Rovere Paolo, oste' * 
‘di Si Marco, Assessore! Municipale di 
Meretto di ‘Tomba, Ultimamente lo 
hanno nominato ‘ Segretario, del 'Co- 
mune, ma tale deliborazio 
gliare dovrà essere annullata’ ‘pi 
‘incompatibilità dello cariché, Diavolo! 
‘Assessore 6 Segretario, È 
‘e osta per giunta!" 
| ‘Questo bel tomo si 
rante le sedute del ‘Consiglio, 
tere i pugni sul'tavolo presid 
ed ingiuriare il Sindaco! ‘come’ fosse 
uri mascalzone' qualurique;* Ebbene, il 
2 dicembre, costui 
conto al Tribunale -d' una prodezza 
di questo genere, e probabilmente 
gli verrà insegnata la''civiltà; Ter- 
remo informati ‘i léttori. 
del dibattimenio, e dal 
colari del fatto. so 
iL’ altro è il sig. avv.' Pietrò' Loren- 
zetti, Assessore municipale di Pal. 
«manovra, Il titolo: dell’ imputazione è 
diflamazione mediante stampato. In 
seguito ad una polemica sul Giornale 
di Udine, l'avv. Lorenzetti fece cir 
colare in Palma un foglio stampato 
che pare contenesso cose, ingiuriose 
a danno del consigliere’ comunale sig. 
Cavalieri Giuseppe, -Questi'si'qi 
e si costituì ‘parte civile coll’avv. 


“II primo è-corto 





, in’'una Volta, 


i ‘permette; du- 


dovrà ‘rendere 








luogo il 23 dicembre. 00 0 

Apertara d'un Caffè Sulla 
Piazza dei Graniî, Sotto. l' Al 
bergo d'Italia ‘©’ era 'una volta. Co-, 


stanza, poi il: Caffè .Meneghetto.... 
je al pubbl 






sotto il nome. di Caffè 
duttore è il signa vi 
che promette agli avyent Ù 
Moca, e non cicoria. Ayviso dunque 
al Pubblico, e specialmente-ai vecchi 
habituès ed ai forestieri che vengono 
all’ Albergo d'Italia. IL Caffè Vitiorio 
ha anche la stanza pel bigliardo, 
Anche la fanfara del 4.0 
reggimento Genova suoriò qual. 
sche. marcia in piazza V. E 


fara degli Allievi 
Zappatori suonò ievi.ad:ora tarda 
per le vie principali della città. 

I Castello e gli altri quar- 
tierî militari . erano: illuminati 
ieri sera. I soldati festeggiavano il 
natalizio -della Regina. ; 
‘ Teatro Nazionale. Ottimo co- 
me lavoro.’ letteraria:«-1’ Arduino » 
del. S. Morelli, ma come ‘dramma 
ormai ha fatto il suo.tempo iè certe 
tirate non hanno, più il perchè di 
rimanere a confortare“il' pubblico. 
EDIGIO EER rp 


allievi, ottenendo premi nelle nostre 
passate Esposizioni, in molte regio- 
nali è mondiali, ed ultimamente in 
quella provinciale del 1883, e. questo 
molto li onora: La: vecchi; 
zione molto: faticò per È preparare il 
buon terreno alla nuova, che trovò 
liberata l’ Italia dal giogo straniero 
e -per tutte le città, capiluoghi di 
distretti e villaggi ‘furono aperte 
scuole serali, festive, di ginnastica, 
istituti tecnici; l’ istruzione’ del di- 
segno è diffusa dappertutto, vi sono 
professori che insegnano agli operai la 
fisica, la chimica, la meccanica, una in- 
finità di giornali illustrati che propa- 
gano la novità delle, invenzioni @ 
delle. scoperte, infine, tutto ‘ciò che 
può contribuire nei giovani di buona 
volontà per progredire nelle arti, nel 
mestieri ed industrie, compreso il 
diritto di libera associazione per ll 

mutuo Soccorso, le casse di rispar- 
mio, le pubbliche conferenze tanto 

utili per propagare delle: buone. idee: 
Tali vantaggi i vecchi operai, durante 
la loro: età giovanile, non poterono 
godere per molte ragioni — e -la 
le, quella di esser dominati 
dal. Governo straniero; -il quale‘ per- 

metteva una limitata ‘istruzione ©® 
que associazione | &" 








‘proibiva  qualun 
riunione pubblica. 























L'azione oggi ‘bisogna che cam- 
mini rapida, sostenuta da un dialogo 
vivacissimo, stringente e conduca 
senz altro allo sciolglimento rima. 
nendo sempre uguale a se stessa ed 
interessante. ui 

Il Mezzetti anche, ieri sera diede 
rova sicura delle esimie doti d'ar- 
fista di cui va fornito, dimostrando 
in ogni parte che sostiene tutto il 
suo amore all'arte e che per questo 
solo egli lavora. 

Continui così il Mezzetti e un gior- 
no potrà dire che non inutilmente 
avrà stutliato e coltivato quell’ arte 
vera che dai più in oggi viene tra- 
scuraa 0, peggio ancora, tenuta în 
così dasso luogo. 

È Vigo. 


Questa sera, venerdì, riposo. 

Quanto prima il nuovissimo dram- 
ma di Teodoro' Anselmi tratto dal 
celebra romanzo: di Montepin, pube 
blicato nelle appendici del Secolo di 
ifilano, intitolato 

Miella 

Quanto prima per serata del pri- 
mo attore Albano. Mezzetti si rap- 
presenterà: . 

I Misteri «del Popolo 
Dramma del dott. A. Scalvini. 


Circolo Artistico, Ecco il 
programma del trattenimento di que- 
sta sera che comincierà alle otto. 

I. Kowalsky — Marche Hongroise, 
a due piani : signorina V. Andreoli, 
dott. G. Riva. 

II. Caratti conte Francesco — Ro- 
manza Fatemi morire, cantata dalla 
signora Emma Fiappo-Zilli, accom- 
pagnata al piano dal dott D’Osualdo. 

Ill, B. Ferrara — Reminiscenze Ro- 
berto il Diavolo per violino e piano- 
forte, del dilettante sig. avv. Foramitti 
sul siede al piano il dott. D’Osualdo. 

IV. Gastaldan — Danza delle scim- 
mie, fantasticheria, per piano a quat- 
tro mani, signorine {da Morpurgo e 
Teresa Scarpa. 

V. Verdi — Aria «Pace pace » 
nella Forza del Destino. cantata dalla 
siggora Emma Fiappo-Zilli, accom- 
pegnata al piano dal dott. D’Osualdo. 

I. Majerbeer — Quartetto nel 
Profeta, eseguìto dai signori G. Riva. 

Porta, Rubazzer,  G. Hoche 
accompagnati al piano dal signor F. 
Escher, 


-GORRIBRA. GIUDIZIARIA 
Corte d° Assise di Udine. 
Mancato assassinio, 


Udienza 20 novembre. 
(antimeridiana) 
Presidente co. Ridolfi. P. M. cav. 
Tadiello Sostituto Procuratore Gene- 

rale. Difesa avv. L. O. Schiavi. 
L'atto d'accusa dice che nel giorno 
27 giugno passato l'imputato Greg- 
gi Paolo, guardia di fin&gza Brigata 
di Precenicco (Latisana), esplose il 
moschetto carico a polvere e mitra- 
glia contro il suo brigadiere Olmi 





BR Alessandro, il quale per caso rimase 


illeso, Avendo il Greggi manifestati 
ad altre persone nei giorni precedenti 
al 27 giugno i suoi propositi gravidi 
di minaccie vaghe contro il briga- 
diere per due punizioni sofferte e per 
il rapporto da costui, fatto in seguito 
al quale lo si era tramutato alla Bri- 
gata di Marina, ed avendo egli fatto 
tutto quanto stava in lui onde met- 
tere ad effetto il suo truce proposito; 
elletto non seguito solo per cause e- 


fl straneè ed accidentali, così, al dire 





dell’ accusa, il Greggi Paolo deve ri- 
spondere del crimine di mancato as- 
sassinio con premeditazione, 

La Patria del Friuli nel giugno 
scorso narrò come era avvenuto il 
fatto. 

Ad ogni modo, secondo l’atto d'ac- 
cusa, sarebbe successo così. Il giorno 
21 giugno, il brigadiere Olmi rimpro- 
verò il Greggi perché, essendo egli 
in istato di pena, fosse uscito di ca- 
serma in Precenicco. 

Il Greggi salì nella stanza supe- 
riore e ridiscese precipitosamente, are 
mato del moschetto. La guardia Giu- 
seppe Mignani gridò allora all'Olmi: 

— Brigadiere, si chiuda nellastanza! 

L'Olmi difatti vi si era appena rin- 
chiuso, .che la guardia Greggi diede 
varie spinte alla porta. Socchiusasi 
questa per opera del brigadiere che 
Voleva cautamente osservare, il mo- 
schetto esplose senza ferire l'Olmi 
che ricevette però dalla canna una 
scossa alla spalla sinistra. 

Così l'accusa. Udremo stassera il 
Greggi, 

. ' » i 
Il difensore avv. Schiavi solleva 
Incidente perchè il potere discrezio- 
nale del Presidente si esplicò p.ima 
dell udienza citando, due testimoni 
abbandonati dal P. Ministero e si 





oppone all’ audizione di essi. Dopo 
una spiegazione deli’ Illustrissimo si- 
gnor Presidente, e poche parole del 
Pubblico Ministero e una replica del 
difensore che comincia presso a poco 
così: 

— A nome di tutto il magistero 
della difesa, io devo esprimere i sensi 
di vera gratitudine verso l' lllustris- 
simo signor Presidente che ci fac! 
sempre con agevolezze e gentlezz 
il ministero nostro... la Corte si ritira 
— e poi respinge la domanda della 
difesa. ” 

Per attendere il Perito dott. Man- 
der che, assieme al dott. Franzolini, 
assisterà al costituto di Paolo Greggi, 
si chiude l' Udienza alte di ant. 

(Udienza pomeridiana} 

Alle 12 e mezzo si riprende } U- 
dienza e incomincia ? interrogatorio 
dell’ accusato. 

È un bel giovane, di faccia simpa- 
tica; piccolo, tarchiato ; capelli lunghi, 
ricciuti, biondi; orchi grigio-chiarì, 
vivaci; movimenti pronti e nervosi. 

. Sta nella posizione militare d’ @/- 
tenti. 

Compiuto l'interrogatorio, il sig. 
Presidente domandò l'opinione dei 
Periti sul quesito posto dalla difesa, 
cicè sulle condizioni affertive e intel- 
lettuali del Greggi, dato che cinque 
suoi parenti abbastanza stretti mori- 
rono suicidi in breve decorso di tempo. 

Il dott. Prof. Franzolini rispose che, 











per soddisfare a codesta domanda,’ 


era necessario lo studio delle cause 
di fatto ‘e personali che avevano con- 
dotto il Greggi a quelle conseguenze, 
e che codesto studio richiedeva una 
lunga ed accurata analisi e quindi 
tempo parecchio. 

N dott. Mander si unì a lui in co- 
desta dichiarazione. 

Il difensore, rinunciando alla van- 
taggiosa posizione che, nel suointento, 
gli darebbe lo stato di dubbio in cui 
tutto il procedimento sarebbe im- 
merso, per amore di luce e di ve- 
rità domanda il rinvio della causa, Il 
P. M. conclude egualmente ed il Pre- 
sidente rimette la causa a tempo in- 
determinato, . 

La Patria del Friuli avrebbe dato 
resoconto minuto di codesto processo, 
che ha una speciale importanza, vuoi 
per l'interesse drammatico del fatto, 
vuoi per essere avvenuto în un’ epoca 
in cui la cronaca giudiziaria militare, 
per la frequenza improvvisa e per la 
gravezza dei reati di codesto genere, 
impressionava dolorosamente tutti 
quelli che all'esercito, come alla parte 
più sana e più nobile della società 
italiana, volgono l'interessamento vivo 
ed affettuoso. 

Ad ogni modo terremo informati i 
lettori di quanto riguarderà questo 
processo. 

Fino a martedì p. v. le Assise re- 
stano chiuse. 





GAZZETTINO COMMERCIALE 
1 marcati sulla nostra piazza: 


Udine, 20 rovembre. 


Foraggî. Si ebbe nella decorsa 
ottava qualche affare di più che 
nella precedente, tanto în fieni come 
nella paglia. 

1 prezzi, fuori mercato, non pre- 
sentarono alcun cambiamento, es- 
sendosì pagate le buone qualità da 
1. 4.50 e 5.50; medioeri da 1 3.50 a 
4 il quintale. 

La paglia si sostiene intorno alle 
1. 3.50 con tendenza a’ migliorare, 
stante Ie domande abbastanza attive. 

Sempre scarsi î nostri mercati fuori 
porta Poscolle, nell’ ultimo dei quali 
SÌ quotarono : 

Fieni dell'Altalag. 1 
Id. id. seconda » 
Id. della Bassa La g. >» 
Id. id. Ila (Palude?) I 

Paglia » 3.40 » 3.50 

Sulle altre piazze, specie della 
Lombardia e del Piemonte, i fieni in 
genere ebbero un certo risveglio nella 
ottava, anche con miglioramento di 
prezzo se- vogliamo, quantunque di 
pochi centesimi. 3 

La paglia su quelle piazze è pure 
assai bene sostenuta e, stante l’affol- 
larsi di domande, si pretendono mag- 
giori prezzi. 


450 a 5 
3.30 » 3.60 
4 > 4.30 


%” 


Udine, 21 novembre. 


Mercato hovino settima- 
male. Prossimi alla fiera di Santa 
Caterina, non poteva attendersi 
ieri un mercato settimanale di con- 
corso. i 

In ogni modo, ‘circa 300 capi di 
bestiame furono posti in vendita. Il 
vitellame e le vacche da latte furono 
come sempre i preferiti, e quindi gii 
incontri avvenuti in questo genere 
lasciarono un’impronta maggiore del 
solito di sostenutezza. 

Pochi i bovi da Javoro -e da ma- 
celio percui pochi affari in queste 


categorie, pressochi 

* denti. e to 7 
L'andamento commerciale dei Bo- 
'vini in Italia prosegui anche in que- 
sta ottava con attività e-sostenutezza 
di prezzi nell'Alta Italia. ‘ 

Noi bovi da macello si chbbe in- 
cetta por l'estero, Le vacche da latte, 
quantonque inoltrati colla stagione, 
si cercano antora attivamente, pa- 
gandole in Lombardia da 1 600 a 
750 per capo... a 

Il commercio nei vitelli d’allievo 
sempre attivo; un poca-di calma si 
riscontrò negli animali da Javoro, 
regola del resto di ogni anno nella 
presente stagione. i 


ll Dott. M. L. Faraoni di Pavia, 
che strenuamente si adoperò a d 
fondero l’uso del Tayuya, ed a tale 
seopo pubblicò diversi opuscoli, con- 
chiude in questi termini i 

« Per ultimo io ‘stesso, quale rela- 
tore, aggiungo-cho delle molte cure 
ch’ebbi la fortuna di poter fare, vuoi 
in malati di scrofola, vuoi ancora in 
affetti da cloro-anemia, neppure una 
mi lasciò dubitare dell’ esito. li de- 
corso ili coteste forme -morbose fu 
relativamente rapido, ed in tutte ho 
ottenuto la guarigione perfetta, senza 
recidiva. Gli è perciò che raccomandò 
a tutti i miei colleghi di accettarne 
e diffonderne l'uso, sicuro di procu- 
rare a coloro che accoglieranno l’in- 
vito, la soddisfazione di vedere i pro- 
pri malati correre ben presto a per- 
fetta guarigione, evitando le per- 
niciose ‘ conseguenze. dei preparati 
mercuriali. Frattanto, grazie alla ef- 
ficace cooperazione dei miei colleghi, 
vado orgoglioso di aver contribuito 
ad affermare un vero della più alta 
importanza terapeutica tendente a 
dare all’ Italia il vanto di essere stata 
la prima a scoprirlo ‘ed a proclamar- 
lo.» — (Vedi Relazione del Dottor 
L. M. Faraoni al Congresso medico 
di Torino.) — Muggiani,1876, Milano. 

Concessionari esclusivi A. MAN- 
ZONI e C. — Milano-Roma. 


SOTTAIE TALEGRAFICLA 


Vienna. Il consigliere di. Stato 
russo, signor Nilow, proveniente da 
Mosca e diretto a Ginevra, lasciava 
ieri senza custodia a questa stazione 
una tasca contenente circa 10,CC0 
franchi e inoltre delle ricevute sopra 
diversi depositi. 

La tasca scomparve è ‘sinora non 
si ha nessuna traccia del ‘ladro. 


Austria, 22. Due gendarmi. er- 
zegovesi, i quali erano partiti con 
la posta da Imoschi per Posusije di- 
stante due miglia, vennero aggrediti 
in vicinanza a quest’ultima località 
da una banda di ladri e derubati. 

Le armi e il pacchetto postale fù- 
roro loro strappati di. mano ed essi 
stessi furono feriti mortalmente. Co- 
sì da Cattaro, dove il caso desta 
grande sensazione. 








La neta allegra. 


Il Caffè di Milano ne ha spesso 
delle buone. Per esempio, la seguente, 
che può fare riscontro a cer? versi 
stampati su certi giornali da certi 
poeti di nostra cono-scenza. 

Confessione. 
Quando seria, è, al mio pianoforte, 
Sto pigliando lezion dal maestro, 
Quante volts mì par seatir l' estro 
Fuggir via a più libero vol. 
Le mio mani camminan sui tasti, 
Ma 1) pensiero è rivolto a tutt’ altro; 
Mi susurra il briccone, lo senltro : 
Oh! che noia, il Dos Re, Sis Pa, Sol 1 
Do ua bel so/-do, se sento suonure 
Quella pendola ch'è sul camino! 
Be-spirare vorrei nol giardino 
Sultellando sui prati quà e là. 
Mii par d'essera già in purgatorio 
Condannata a un tuîliardo di scale, 
Fa, Dio buono, che senza aver male, 
Ul Muestro sen vada di già, 
Sol cho splendi sì bello è ridente 
Vedi un po' a qual tortura son stretta ! 
Ba mia bambola è là, poveretta, 
Che m' aspetta, da un'ora, a gitocar, 
SI, lo s0, che la musica adorna, 
Che completa la nostra coltura? 
Ciò non toglie la gran seccatura 
Per chi studia e chi sta ad ascoltar, * 
Do, Re, Mi... che gran noia |... che pena! 
Fa, Sol, La lezion dura un.anno! 
Sl, Bo, Rea. tu so' quel che tiranno 
MI, Fa, Sol tormentare così ! 
La, St, Do... fammi tu questa grazia, 
Re BI, Fa dove piano uòn senta, 
Sol, La, Si sarò gaia e contenta! 
Do, te, RIS, Fa, Sol. Lu, SI, Do, Mi} 


Ding 4... che ascolto 1... la pendola suona... 
Assui meglio del mio professore ! 

Ding l... e.ding ! .. segna trel.. che bell’ore ! 
Che terzina di bei si bemol! 





— Brava, braval mi dicè ii maestro. 

— Grazie mille, buon giorno, stia bene: 
Ah vespiro!., finivon le pene > 0 - 
Do l'addio al Do, Re, Mi, Far Soli. 


Pigottisia; 
atta 


fatto inconclu- 





DISPACCI DI BORSA 


QPRIESTE, 20, Napoleoni pronti 9731 £ 

1. Londra 12300 goa 122,65, y Irane 
cia 48,00 pa 48,30, Italia 4845 1 ARSO, | 
Manconote italiano AGI sa 48,0, Rendita 
austriaca in corta 81,35 n 8150, Mandita is 
taliana 95, lf a 93,98 


DISPACCI PARTICOLARI 


PARIGI 21 sosesmbre 
Chinanra della sura Rewd., 95,70 
VIENNA 21 novembre 
Rendita austriaca (carta; 81.35 ; Id, usate, (#rg 
82,00, Id. austr. (oro) 103. _ 
Londra 122 85; Argento —.; Nap. 0.72,1/2 
MILANO 21 noscinine 
Rendita italiana 96. Sarali 
Marchi ® 


prato ci 
MEMORIALE PEI PRIVATI 
Avviso d'asta, Nei locali delia 
Dogana principale di Udine il giorno 
2 “corrente, dalle ore 10 alle A2ant. 
sì terrà asta per la vendita di ‘kili 
200 zucchero e litri 200 spirito. 

Il ricevitore principale Ippoliti 
STADI IZ CRANIO ZIA LONATE 
N. 506. 

Municipio di Ligosullo 








.__ MI Sindaco 
del Comune di Ligosullo 


Avvisa 
che a tutto il giorno 15 dicombre p. v, resta 
aperto il concorso a questo posto di Segretario 
Commnonle collo stipendio di aunue lire 700, 0 
ciò în seguito a rinuncia dell'attuale titolare, 
La nomina avrà effetto per un'anno in via 
sperimentale e gli espiranti dovranno produrre 
le fero istanze corredate dai seguenti docu- 
menti: 
a, Patente di abilitazione 
b. Certificati di specchietto 
c. Certificato di nascita 
d, Certificato di. buona condotta rilasciato 
dal Sindaco del Comune d' ultimo domicilio. 
L'eletto entrerà in carica tosto approvato il 
verbale di delibera, 
Dall' Ufficio Municipale 
Ligosullo, 15 novembre 188£ 


H Sindaco 
Craighero Candido, 


Municipio di Cassacco. 
Avviso di Concorso. 


Per volontaria rinuncia del titolare si è reso 
vacaute il posto di Maestro della scuola mae 
schile di questo Capoluogo comunale cuì va 
annesso l'onorario annuo di lire 600. 

Gli aspiranti produrranno al sottoscritto le 
relative istanze di concorso entro il giorno 25 
novembre andante, corredate dai prescritti do» 
cumenti, 

L'eletto dovrà eotrare in carica tosto rice- 
vuta la partecipazione di nomina, 


Cassacco, 17 novembre 1884, 
Il Sindaco ff. 
D. Della Bianca. 


M Segretario. 
G. Chiurlo. 


A: Portole (Istria) regna del fer- 
mento perchè non vogliono l’ ammi- 
nistratore parrocchiale don Raimondo 
Jellusich. Su per i muri è scritto e 
la sera cantasi: n0 Zo volemo, no 
volemo croati, evviva È Istria! 


.L’on. Bonghi tenne un applaudito 
discorso a Conegliano, nel quale spiegò 
perchè avrebbe votato in favore delle 
Convenzioni ferroviarie. Parlò anche 
delle condizioni agricole del Regno; 
e mostrò di approvare la politica dl 
Depretis. 


La corazzata Italia, terminati i la- 
vori d’ armamento, andrà alla Spezia 
per imbarcare i suoi quattro cannonì 
dacento.Nella prossima primavera’ Ita- 
lia, sarà pronta ed entrerà a far parte 
della squadra. 


Coppino sta ultimamdo un pro- 
getto per l’aumento degli stipendi 
ai maestri elementari. Lo presenterà 
nella prima tornata della Ca mera. 


Aden 20. AI Commissario di Assab 
giunsero nuovamente voci di un di- 
sastro toccato al viaggiatore Bianchi. 


L. Monmco, gerente responsabile. 


{Comunicato}. 
Che cosa devo fare? 


Nato a Levanto, per capriccio del 
caso, nel 1864, mentre i suoì genitori, 
udinesi, vi sì trovavano in viaggio, 
il sottoscritto è ora costretto a su- 
birne le conseguenze. Conseguenze 
che rovinano assolutamente i suoi 
sateressi e quelli della propria fami- 
glia. 

Ed ecco come: 

Suo padre, nel 1878, sì trasportò a 
Cividale e si fece inserivere, colla 
famiglia, in quei registri. Dopo qual- 
che anno, trasportò in Udine il pro- 
prio domicilio di modo che nel 1881, 
epoca del censimento, non rispon- 
dendo all’ appello, il municipio di Ci-. 
vidale lo cancellò dai suoi registri. 

Intanto giunse pel sottoscritto il 
momento della leva. Il numero glielo 





. ostrassero a Levanto, e gli fu chiesto 


Distretto di 


‘righe nessun. aumento, di..pr 


invia l'importo ante 


gn ;volesse pa tto visita cotone - 


ino, Per risparmio. di 
gjiese, egli scclse. quest ultimo  DI- 
stretto, . 

Ora, egli È figlio unico ; dovrebbo. 
passare alla terza cotegoria, seronché | 
per attenere talo passaggio gli è nec! 
cessario presentare la situazione di : 
famiglia, do n 

Per avere tale certificato si rivolse” 
a Cividale; si ebbe risposta che,. 
stante l'avvenuta radiazione, quel 
Municipio non poteva rilasciario, Si 
rivolse al Municipio di Udine, dove” |. 
attualmente suo padre ba doinicilio, ‘> 
e questo gli rispose non essero conte 
petente. i da 

Lo fecero girare da Erode a Pilato; 
da Pilato a Caifasso, E per tutti gli 1 
uffici, cormnresi quelli della Prefettura, . ;.. 
gli venne risposto con modi che fa 
sciavano molto a desiderare dal lato" 
dell’ urbanità. 

Ora che deve fure? Uli 

Dovrà fare il soldato di prima ca- : 
tegoria, e rovinare i suoi interessi? ; 
Oppure, chi gli pagherà Je spese per 
anidave a Levanto, farsi distaccare i 
certificati, poi tornare in Friuli, farsi ‘ 
inserivere nei registri di Udine o di 
Cividale ? n 

E frattanto, non sarà chiamato 
sotto le armi? 3 











Benuzzi Attilio, 





(1) La Redazione, per' questi articoli, non a6- 
‘sume alcuna responsobilità tranne quella voluta 
dalla Logge. . 


E 
istruzione privata. 


Il maestro Tommasi ha riaperto la 
scuola privata delle classi elementari . 
e presta l’opera sua anche per quei. 
fanciulli che, frequentando le scuole 
pubbliche, avessero bisogno d’ assi 
stenza in qualche materta. 


Stabilimento bagni 


Per la corrente stagione invernale lo Sta 
bilimento sarà aperto il sabbato e la domenica 
d'ogui settimana cominciando col giorno 15 
novembre. ò . 

Le cabine delle vasche, come quelle delle . 
doccie saraono a 20 gradi Resumur di ‘teme 
peratura, così anche la lingeria, riscaldata. .Il' 
servizio sarà puntuale e con la massima de- 
cenza, 


‘La dixezione, 


SETTTRINI DOMENICO. 


Fabbricatore di' carrozze. 
via dei GORGHI n. 44 


tiene deposito di Legnetti ‘fabbricati 
di materiali di prima qualità e delle 
miliorì fabbriche nazionali ed estere, 
con forma elegante e di costruzione 
solidissima. o E 
Egli li garantisce per uva anno, 
riceve commissioni, ed a prezzi con- 
venienti, e promette di disimpegnare 
qualunque lavoro con tutto’ zelo e 


- Terzo appartamento 


Casa MORO, Via Savorgnana N. 47 


Avviso interessante 


Nel Negozio Manifatture del signor 
Luigî Commessatti in Udine 
angolo via Poscolle N, 4 si procederà 
alla vendija delle merci in- liquida» 
dazionn col ribasso 20 0/) del prezzo 
di costo; % ° 

Udine, 8 novembre 1884, 


Laboratorio tipografico-libracie ; 


Via Daniele Manin (ex S. Bartolomeo) 
N1-—- UDINE — N di 


STAMPATE 


CON APPOSITA MACCHINA GELERE 













cartoncini finissimi a scelta. 


Sino alla composizione di 


Sì spedisce franco; per posta’ a ch 

ati ' 

Via Danigle Manin (ew S. Bartolomeo) 
N Î- UDINE ki. 


N'Presefobtivo delle | 


(Leggere negli nunubzi l'Ani 






































1 Carena) 































per PEsterò SI ricevono esclusivamente presso; A. MANZONI e ©. PAI REG, 4, fue de Belzuncei — MILANO — ABD 
Via della Sala, 14 — ROMA, Via di Pietra, co-p ARIE; Piazza Municipio, angelo Via P. E. Imbriani. 26. II ei 
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2 RICOMPRASE veg CETIFICATI |; ‘spociatità ‘E | 1 tal lat 
n DI dur, ° 4 n NUMEROSI Ì JE; Wella Farmaci È j fa 
‘8 DIPLOMI D'ONORE delle: primate. ir | Il nome solo del!’ Illustre professore ne'è la più ‘ampia rac» {i od Re | 
ra AUTORITÀ ii comandazione e garanzia. 3 . O daiato 
8 MEDAGLIE Doro ' dich Î Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l’alito, rafforza | Sì 
VIVO mediche je gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non asiprevaio dalle Hacoltà di Mi ! 
ISS ° * Murdi”di Fabbrica} - altera Îo ‘smalto, Diffidare «delle contraffazioni, “""' * ' ATO î n fogli Tues hi convo 
È ENT 1 ETO BINI e Liro. una presso le principali TParmacio 6 Profumi fin Terranova d’ America. } 
i ALIMENTO si OMPLETO PEI BAMB Contro rimessa dell’ importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA 3 cri 








In Udine presso i. Farmacis 
Sandri, dietro ilDuomo. 


ficieniu del latte materno, facilita lo, slat- 


|< Essa supplisce alli 
le buone farma- 


È taro, digestione fucile e completa. — Si vende in tutte 
l'‘cje e drogherio. 

| Per evitava le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la fir-_ 
| ma dell'INVENTORE Henri NESTLE Ysvey ( Suisse }. 
© ‘Si vende în tutto'le primaria farmacie e drogherie del Rogno, che fen- 
I gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti 
‘Gertificati vilasciati dalle autorità mediche italiane. 

































TANTINI VERONA si spedisce franca a 


mezzo postale ovunque, 
n Tra STI 





‘F Minisini. ordenone b 
Farm. Zanetti e prof. Nalessio. Bassano @ 
té 







Depositi in Udine 
Farm. Polese. Treviso 






A. Comin. 

















ANTI-MICROBI BRAVAIS 
Presgrvativo è Curativo dii tito le malattio trasinissibili tali ‘che' COLE 


‘ Colerina, Disenteria, Febbi e:tifoidale, |'. 
Difterite, Ristpola, Tisi; Febbre glalla, Tifo, Peste, e‘ 


3 trote TUTTE LE Pozzo) pel Flacone Got isiona O 1È; (I 
27, “ 





| 
| Specialità Pelliccerie ‘ènfe 
| FRATELLI POZZI 
i Cordusio, 4 -—' MILANO — 4, Cordusio 
| 
| 






























[| vENDITA ALÉ' INGROSSO : Rue de Londres, 
Assortimento in Paletòots per Womo in generale per or pri A enon. 
. i; nre ì : _ lano — Roma — Napoli. Ventita it Udine presso 
- 6 Mantelli, Dolmans, Visites, ecc. per Signora Je farmacie : IF, Comelli, Se lComessati, Al‘ inis 
Miinisinî e Rosero ‘e Sandri. | « delibi 





Catalogo illustrato e prezzo corrente si spe- 
disce GRATIS a richiestà; ° 


iI PATTI 


Foderati în Pelliccia 








RESTITUTIONS FLUID 






fossi saran; 



























È A SEI BEGALANO' NET mo 
A ; dh i i fin ogni (7%, x : peto 
L'uso di quasto fluido è così diffuso che riesce super i ; ) DACI i 
e uzione: Superiove ad ogni altro preparato di queste nel } ; PIERI Le i sessi, 
Snare, serve a mantenere al cavallo la torza, ed il coraggio fino ale id 3 i î frutti 
Î, teccliiniu la più Avanzata, Impedisce. iicrigiditai dei membri e serso (ff, i g i 
speciulmento'u' rinforzate i cafalli dopo grandi futislle. ica data, (f” a chi proveré esistere una TINTURA per | e Ca 
Guariseo le affezioni reumaticlte, i dolor sentulegmenti muscolosi, ) capielli e per la barba, migliorò dî quella. dei rebbe 
la debolezza dei reni, vis ciconi alle gampe, oca ° € Fratelli ZEMPT. la quale è.di nba - azione ra- } ° . nani 
tte e vigorose, pida ed istantanea, non macchia la pello, nè Sono fl rimeilio più pronto e più adatto a vincere la Tosse,itanto 


e muntiene le gamba sempre sciu 


ABlister Anglo — Germanico. 


rimpiazza' it Fuoco 


brucia i capelli,ba il pregio di colorire in gra- 
dazioni diverse e ha ottenuto unimmenso sue- 
cesso nel Mondo, talchò Je richieste superano 
ogui aspettativa, Sola ed unica vendita della 


nervosa: giovano nelia Tise incipiente, nella Bronchite, nel, Mal .di, 
Gala e nei Catarri Polnignati,. délie quali ultimo malkittie si, può 
ottenere la completa guarigione-alternamdo o facendo all'uso 


é 



















È un vescieatorio. rigolvente di azione sicura, 1° % rament 
guarisce delle ae Di crocrmenti vera Tintura presso il. proprio negozio, dei delle Pastiglie Paneraj con Ja cura dell’. Estratto Paneraj' di 'Catrame 
fa debolezza e a FRATELLI ZEMPT,  profamiori chimici (& Purificato, che ugisco 'mòlto meglio dell'olio di foglito di Morluzzò 


SU della nocen e dei tendini 


delle gambe, i viaciconi, i capelo! a deli' Estratto-1î° OrzoTallito, 


Le Pastiglie Panerajisouo il rimedio d' urgenza: da’ usare appena 
gi presentano dette malattie, peréhò combattono, prontamente isi 
tomi più allarinanti e ne abbreviano la cura, mebtre I" Estratto Pò 
nernj combatte ls cause che lo producono oche possohio faile ritoruari 
ni di 


Galleria Principe di Napoli, NA. 
POLL: Prezzo a previnei e 
aposito in VUdime presso la dr 
Fr. Minisini in fondo Mercatovecchio. 


torio (Liquido Azimonti “dl . vWdine - Pctrozziî parr. Piazza V. PB. 
so lcatore Hi e Bovini. ( i “Ferrara, L. Borzani parr. del Teatroin Via Giovecca,6 » Rovigo Tullio 
Do per i Cavalli ca ‘(i & Miceli — Padora A. Pedon Via S. Larenzo — Veneri, Longega, 
SE La pr LAVA è sddottata nei reggimenti di cavalleria e lampo S. Salvatore — Pordenone Polese Antonio Tarn. Piuzza Cen- 
d a specialità i lieu della E ona, nd approvate trale — ‘dino Minigini Francesco Merentovecchio— “0 * 
È go v Bologna e Modena. Modena Leandro Franchini Via 


nelle R, Scaole di verterinatia di sian «Emilia — Parma Ghinelli Giampo Lodovico Ronchi — Piacenza 
Unico deposito presso la drogheria di F- licia ‘Ercole Pulzone farmacista, Via al Duomo 5 — Lodi Giuseppo Min- del ragno, ave a tenore dei regolamenti le apecialità med 


Ndine — Via Mercatovecchio — ‘Udine deîli 21," Corso Porta D' Adda — Milano Pietro Gianotti 2, Via.S.. sono ammesee, dimostrà chiaramente che le Pastiglio Pai 


P Margherita — Crema Rinoldi Luigi Via Ombruino 9 — B© qualcosn di ‘meglio dei soliti rimedi che pulluluno come'i'fuàghi, 
N Mo vi 
Mpa aa REI 
Ù eu ÙO 


tti, le molette, le enio, ni, ani 
È veumi. Risolve gli 

septi, le formetto, te giarde, eco. È ntil — veumi. Risclco gi 

andile intermascellari e nei veri lîn fantici, 

suto come rivulsivo; guarisce le angina mu: 


A Jattio polmonari, aintritidi 






eria 




















BRE” La superiorità di questo rimedio è constatata da 18 ‘an 
vasta. espérienza, fatta dal pubblico 0 dai più distiatinti medici dI- 
talia e d'altre nazioni, i quali quantunque generalmante avyer alle 
specialità medicinali, hanno fatto una.eceezione per le È an 
nernj nppoggiaridale. eil i)lustrandole con té loro roldizioni, è! Mi- 
mero di altro 200 furono: pubblicate. 1.’ essero poi accettate “da tutto 
il ceto medico a farmacentico, o perfino rirbieste in molti. Ospedali . 

ali non 


fi 
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Corso del Teatro Grande — Verona Guili Francesco parrucchiere, 
Via Nuova, Castellani Emporio Via Dogana Ponte Navi — Mantova 
® . G. Rigatelli farm. 6, Corso Vittorio Emanuele, Frico dalla Chiara 
. ‘= Corpi Gaetano Tomeazzi — Lucca G Lencioni e Comp. ViaiS. 
Girolamo — Pisa Buoneristiano Lungo, L'arno Peggioso — Livorno 
Y. Berlîncioni 32, Via S, Francesco — Piatoia Via degli Orefici 
1354 = Firenze Torello Bernini 2, Via Rondinelli — Ravenna :V. 
Montanari farm, — Urbino G. Melai Via Gucoinetti 13 
Domenico Barilari, Piazza Roma, Cesare Cristaldini Ascoli Pro- 
spero Polimanti, Piazza Montanara —. Chieti Cantillo'' Sciulli, Via: 
dello Zingaro 33 — S. Seroro Luigi Del Vecchio — Foggia Gae- 
tano Salerni, Via Corpi 102 — Bari G. ‘Tabernacolo, Via -S, Spa- |; 
rano da Bari 18 — Ostuni Andrea Zanzarelio. 9 Via Spirito Santo i 


Si vendono in vite le Farmacie a 4; la Scatola, 


DEPOSITO IN'IDINE' alla. farmacia Walbisisa iù Via: Merda» 
tovecchio, el alla farmacia ti S. Lucia condotta dà Cemesantti. ; 
ARTEGNA, Astolfo Glaseppe. — GEMONA, SB ank 


Pietro Vanoli, Contrada di Prato 48 — Brescia "Toni Giuseppe, è come i funghî muoiono dopo una brevo esistenza’ 
È) 














che essa derivi da’ irritazione delle wie aeree o dipenda da causà 








me suR3S 


i x i 
Reso s | 


Lun A Reza 
QUALITÀ PRIMITIVA 


Marca BIANCHI E. 


Non sî confonda con tant altre qualità 
di brevissima durata: ( prezzi ridotti) 



















LAMP'IAD 
a sospensione e da tavolo, a 
DISEGNI NUOVISSIMI 
A SEMPLICE E DOPPIA FIAMMA: 


Complete da lire 





— Brindisi Antonio Pedio profamiere, Stràda 
Ameno 24 — Lecce Franco Massari Corso V.E, — Roma G-Giardinieri 
424 Corso, E. Mantegazza *— Forino G. Mainardi 18, 
Via Barbarow — Aquila Geroni e Lomardì, Corso Vittorio Emanuele i 
80 — Urbania Massimo Achilli 100 Corso — Pavullo Pucci Ferdi. 
" nando farm. — Cividale Giulio Podrecca — Treviso De Panlia Î 
- Bensenuto si Noli 528 — Bassano Andrea Camin 184 Via Nuova, “ 









È dro! 








IN OTTONE IL. 2, IN NIKEL E. 2,50. 
Presso Îl negozio di chincaglierie di 
jn Via Bartolini, Udine, 


SEITE 


Nicolò Zarnattini, 





(a 
(i 
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